
REGIONE PIEMONTE BU10 09/03/2017 
 

Codice A1803A 
D.D. 21 dicembre 2016, n. 3800 
Acquisizione di fornitura di apparati radio dual-mode per la rete Emercomnet della Regione 
Piemonte. Procedura negoziata ai sensi dell'art. 36, c.2 lett.b) del D.lgs 50/2016 con utilizzo del 
MEPA. Determinazione a contrarre. Impegno sul cap.111891/17 di euro 146.400,00 o.f.i. e 
impegno sul cap.111891 /17 di euro 30,00 per contributo ANAC - CIG 68737795DF. 
 
 
Premesso che 
 
la legge 24/02/1992 n.225 "Istituzione del Servizio Nazionale della Protezione Civile" assegna 
specifiche competenze alle Regioni, alle Province ed ai Comuni; 
 
l’art. 12, comma 1, della medesima legge 225/92 dispone altresì che le Regioni debbano partecipare 
all'organizzazione ed all'attuazione delle attività di Protezione Civile volte alla previsione e 
prevenzione delle varie ipotesi di rischio, al soccorso delle popolazioni sinistrate e ad ogni altra 
attività necessaria ed indifferibile diretta a superare l'emergenza connessa agli eventi di cui all'art. 2 
della sopraddetta legge; 
 
il decreto legislativo 31/03/1998, n.112 “Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello 
Stato alle Regioni ed agli Enti locali, in attuazione del Capo I della Legge 15/03/1997, n.59" 
assegna ulteriori competenze in capo alle Regioni ed agli Enti locali; 
 
l’articolo 70, lettera h), della legge regionale 26/04/2000, n. 44 “Disposizioni normative per 
l'attuazione del decreto legislativo 31/03/1998, n.112” attribuisce alla Regione la costituzione con 
gli enti locali di un patrimonio di risorse da utilizzare nelle emergenze anche attraverso la 
stipulazione di protocolli, convenzioni con soggetti pubblici e privati; 
 
con la legge regionale 26/04/2000, n.44 “Disposizioni normative per l'attuazione del decreto 
legislativo 31/03/1998, n.112” vengono definite le funzioni della regione nell’ ambito della 
protezione civile; 
la legge regionale n.7/2003, in cui sono state definite ulteriormente le competenze della Regione 
Piemonte, relativamente ai compiti di Protezione civile, specifica che: 

- il sistema di protezione civile regionale deve garantire a tutti i livelli la realizzazione e il 
funzionamento efficiente ed efficace del sistema informativo ad alta affidabilità e sicurezza 
e del sistema di telecomunicazioni fra componenti, unificato e standardizzato (art. 5, co. 1, 
lett. d, e); 

- l'attività di soccorso, diretta ad assicurare alle popolazioni colpite dagli eventi ogni forma di 
prima assistenza, comprende la gestione o il concorso nell'emergenza, l'attivazione delle 
procedure di allertamento, l'attivazione delle procedure predisposte per i diversi scenari di 
rischio (art. 8, co. 1, lett. a, c, d); 

- la Regione promuove ed organizza una permanente attività di informazione, 
sensibilizzazione ed educazione in materia di protezione civile, diretta alla popolazione con 
specifica attenzione al mondo della scuola e favorisce l'attività di formazione promuovendo 
e coordinando con le province la realizzazione di corsi di formazione di tutte le componenti 
del sistema di protezione civile. 

 
tra i compiti assegnati al Settore Protezione Civile e Sistema AIB rientra la gestione della sala 
operativa di protezione civile che si avvale di un insieme di apparecchiature ICT, sistemi telematici 



e applicativi software e un articolato sistema informativo per garantire l’immediato e continuo 
reciproco scambio delle informazioni tra le componenti e le strutture operative di protezione civile; 
con D.G.R. 12-8046 del 12.1.2008 è stato recepito il progetto “Colonna mobile nazionale delle 
Regioni” costituente quadro prescrizionale di riferimento per la Regione Piemonte e le altre 
strutture del Sistema regionale di protezione civile del Piemonte, chiamate a prestare, ove 
necessario, il proprio concorso tecnico-operativo alla gestione delle emergenze regionali, nazionali 
ed internazionali anche sulla base di quanto previsto dalla L.R. n. 7/2003; 
con DGR 56-657 del 24.11.14  sono state approvate le procedure operative standard della Colonna 
Mobile della Regione Piemonte individuandone i moduli funzionali e le squadre operative attivabili 
in interventi in ambito regionale/nazionale ed internazionale; 
Il protocollo d'intesa (G.U. 252 del 26/10/2002) tra il Ministero delle Comunicazioni e la 
Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento della protezione civile prevede la messa a 
disposizione di frequenze radio per la realizzazione di reti di comunicazione che garantiscano 
l'acquisizione e la diffusione di una tempestiva informazione, migliorino il sistema di collegamento 
con gli organi istituzionali competenti in materia di protezione civile e, nei casi di emergenza, 
rendano più efficiente l'organizzazione dell'attività di soccorso. 
con D.G.R. n.18-611 del 1.8.2005 la Regione Piemonte ha approvato il progetto di realizzazione e 
gestione di un sistema radiomobile isofrequenziale denominato “Emercom.Net-Piemonte” per le 
attività di protezione civile degli enti pubblici e del volontariato regionale e ha avviato le procedure 
ad evidenza pubblica per l’individuazione del contraente. 
a seguito dell’esperimento delle procedure di gara indetta con determinazione n.1188 del 17 luglio 
2006, tra la Regione Piemonte e il raggruppamento di Imprese Selex Communications s.p.a. (ora 
Leonardo Finmeccanica s.p.a.) e GEG s.r.l. (di seguito “RTI”) è stato sottoscritto il contratto rep. 
n.13092 del 27/12/2007 (di seguito “Contratto”) per la realizzazione del primo canale del sistema 
radiomobile Emercom.Net con frequenze dedicate alla Protezione Civile. 
la rete è stata consegnata alla Regione Piemonte nel mese di dicembre 2009 ed è entrata in esercizio 
nel 2010 a seguito del collaudo e dell’approvazione, con DD n.2624 del 08/10/2010, della 
“regolamentazione rete radio Emercom.Net-Piemonte, canale istituzionale”. 
con D.D. 2888 del 4/11/2010 è stato approvato lo schema dell’atto rep. n.15720 del 19/11/2010 di 
integrazione al Contratto con il quale è stata trasferita alla Regione Piemonte, anticipatamente 
rispetto alla scadenza contrattuale, la proprietà di parte degli apparati facenti parte dell’infrastruttura 
Emercom.Net. 
al fine di completare il progetto di realizzazione di cui alla la D.G.R. 18-611 del 1.8.2005 sopra 
citata, con D.D. 2967 del 22.11.2011 è stato approvato il piano di implementazione e sviluppo della 
rete radio ed è stata avviata l’attuazione del piano per l’implementazione e lo sviluppo della rete 
radio di protezione civile Emercom.Net-Piemonte. 
in relazione alle risorse complessivamente disponibili con D.D. 217 del 6.2.2012 è stata avviata 
l’attuazione del primo lotto del piano per l’implementazione e lo sviluppo della rete radio di 
protezione civile Emercom.Net-Piemonte. 
Con deliberazione D.G.R. 49-5103 del 18/12/2012 la Regione Piemonte: 

• ha riconosciuto il carattere strategico, per il sistema regionale di protezione civile, della 
rete radio Emercom.Net, risultando la stessa uno strumento imprescindibile per migliorare, 
in caso di eventi di protezione civile, il coordinamento delle sue componenti, il supporto 
alle proprie risorse operative e la sicurezza degli operatori sul territorio; 

• ha dato mandato al Settore Protezione Civile e Sistema AIB di attivarsi per esercitare 
l’opzione di riscatto delle apparecchiature costituenti il sistema radio contemplata dal 
Contratto; 

• ha disposto di perseguire l’obiettivo del mantenimento in esercizio della rete, ad un livello 
adeguato alle necessità del sistema regionale di protezione civile, demandando a 
successivo atto la definizione delle risorse destinate a tale scopo; 



con D.D. 665/2013, per le motivazioni in essa contenute, si è disposto di procedere al riscatto dei 
beni a noleggio per la somma di € 0,01 o.f.i., ai sensi di quanto previsto dal contratto rep. 13092 ed 
in attuazione a quanto disposto dalla D.G.R. 49-5103 del 18.12.2012, dopo la conclusione delle 
procedure per la definizione degli aspetti contrattuali connessi con l’ospitalità presso i siti attrezzati 
che garantiscono l’attuale livello di radiocopertura del territorio. 
 
Considerato che: 
il canale del volontariato della Rete Radio EmercomNet della Regione Piemonte presenta 
attualmente alcune criticità collegate principalmente alla limitata copertura radio nelle zone 
montuose delle reti di Torino e Cuneo e alla presenza di due reti sovraprovinciali AT-AL e BI-VC 
con pericolo di intasamento delle comunicazioni in corso di evento; 
tutti i terminali analogici portatili del parco radio della Rete Radio EmercomNet oltre ad avere 
ormai tempo di esercizio superiore ai 10 anni, non sono dotati di sistema GPS e quindi non sono 
localizzabili sul territorio; 
lo sfruttamento della potenzialità in dual mode degli attuali apparati ricetrasmittenti ECOS-D che 
compongono la rete istituzionale EmercomNet permetterebbe in parte di arginare alcune criticità 
della rete sul canale volontariato secondo le indicazioni contenute nell’”All.1 progetto” alla 
presente determina dirigenziale, oltre che ampliare le possibilità di sfruttamento della risorsa radio 
con le funzionalità offerte dalle radio DMR di nuova generazione;   
a tal fine risulta necessario provvedere all’acquisto apparati portatili radio di nuova generazione 
dotati di GPS, capaci di funzionare sia in analogico che in DMR, sfruttando le potenzialità della rete 
dual mode, e localizzare gli operatori radio sul territorio;  
i portatili di nuovo acquisto saranno destinati in parte alle componenti del volontariato e in parte per 
le scorte di Regione Piemonte, in modo da garantire sempre la operabilità delle radio parte della 
CMR e la localizzazione degli operatori sul territorio; 
la localizzazione degli operatori sul territorio costituisce un beneficio in corso di evento sia in 
termini di sicurezza del personale impiegato in evento sia  in termini di gestione dell’operatività 
delle squadre. 
 
Ritenuto conseguentemente necessario e conveniente avviare le procedure per acquisire la fornitura 
degli apparati radio e accessori, le cui specifiche tecniche sono indicate nel progetto allegato alla 
presente determinazione; 
 
Dato atto che non sono attive convenzioni Consip s.p.a. di cui all’art. 26 della legge 488/1999 e 
s.m.i. aventi ad oggetto beni/servizi comparabili con quelli relativi alla presente procedura di 
approvvigionamento; 
 
Ritenuto di utilizzare il Mercato elettronico della pubblica amministrazione, ai sensi dell’art.36, c.2 
lett.b) del Dlgs 50/16, in conformità a quanto disposto dall’art. 7 del decreto legge 52/2012, 
convertito in legge 94/2012 procedendo con una RDO sul bando ICT2009, con richiesta operatori 
economici operanti sul territorio italiano; 
 
Rilevato che sono stati condotti accertamenti volti ad appurare l’esistenza di rischi da interferenza 
nell’esecuzione dell’appalto in oggetto e non è stato redatto il “DUVRI” in quanto non è stata 
riscontrata la presenza di alcun rischio, pertanto, in conformità a quanto previsto dall’art. 26, 
comma 3-bis, del D.lgs. 81/2008, così come integrato dal D.lgs. 106 del 3 agosto 2009, per le 
modalità di svolgimento dell’appalto in oggetto non è necessario redigere il “DUVRI” poiché tale 
prescrizione “… non si applica ai servizi di natura intellettuale, alle mere forniture di materiali e 
attrezzature nonché ai lavori o servizi la cui durata non sia superiore ai due giorni”; 
 
non sussistono costi per la sicurezza; 



 
Precisato che: 
 
le clausole negoziali essenziali sono contenute nelle Condizioni generali di contratto del MePa e nel 
progetto di cui all’art. 23 del D.lgs 50/2016;  
 
il “progetto” e suoi allegati costituiscono parte integrante della presente determina; 
 
la scelta del contraente è effettuata con l’utilizzo del criterio del prezzo più basso ai sensi dell’art. 
95, comma 4, lett. b) in quanto trattasi di una fornitura con caratteristiche altamente standardizzate e 
definite dal mercato; 
 
considerato che risulta necessario impegnare la somma complessiva di €. 146.400,00 sul cap. 
111891/17 (ASS.100559), di cui €120.000,00 per la fornitura di cui all’oggetto oltre € 26.400,00 
per IVA al 22% soggetta a scissione dei pagamenti ai sensi dell’art. 17-ter del D.P.R. 633/1974, a 
favore del beneficiario che si configurerà al termine delle procedure di acquisizione (Cod. benef. 
167964, Creditore determinabile successivamente);  
 
considerato che risulta necessario impegnare la somma di € 30,00 sul capitolo 111891/17 (ass 
100559) delle uscite di bilancio dell’esercizio finanziario 2016 a favore dell’Autorità Nazionale 
Anticorruzione (Cod. benef. 297876) quale contributo dovuto per l’espletamento della gara in 
oggetto; 
 
appurato che per quanto concerne la codifica della transazione elementare ai sensi dell'art. 6 comma 
1, allegato n. 7 al decreto Lgs 118/2011 trattasi di spese a carattere non ricorrente e che le stesse 
riportano i seguenti codici e gruppo:  
Codice Missione 11 (Soccorso Civile)  
Codice Programma 01 
Gruppo COFOG 03.2 Servizi Antincendi 
Servizi antincendio  
Conto Finanziario U.1.03.01.02.006  
trans. UE 8  
ricorrente 4 
perimetro sanitario 3; 
 
preso atto che sussiste la necessaria disponibilità finanziaria sul capitolo 111891/17 delle uscite di 
bilancio relativo all’esercizio finanziario 2017 (Ass.100559); 
 
si ritiene altresì di approvare il progetto di cui all’art. 23 del D.lgs 50/2016, allegato alla presente 
determina a formarne parte integrante e sostanziale ; 
 
attestata l’avvenuta verifica dell’insussistenza, anche potenziale, di situazioni di conflitto di 
interesse; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto il D.lgs. n. 165/2001 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche” e s.m.i.; 
 



Vista la l.r. n. 23/2008 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e disposizioni 
concernenti la dirigenza e il personale” e s.m.i.; 
 
Visto il D.lgs. 14/03/2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”; 
 
Visto il Dlgs 50/16 “Codice degli appalti pubblici e dei  contratti di concessione”; 
 
visto il D.Lgs. n. 118/2011; 
 
Vista la l.r. n. 06/2016 “Bilancio di previsione finanziario 2016-2018”; 
 
Vista la D.G.R. n. 3185 del 26/04/2016; 
 
Vista la D.G.R. n. 7-3725 del 27/7/2016, 
  
Vista la D.G.R. n. 7-3745 del 04/8/2016; 
 
Vista la D.G.R. 1-4209 del 21/11/2016 
 

determina 
 
di indire per le motivazioni espresse in premessa, mediante procedura negoziata ai sensi dell’art. 36, 
c. 2 lett.b) del D.lgs 50/2016 con utilizzo del Mercato elettronico della P.A, una RDO sul bando 
ICT2009 del Mercato elettronico, avente ad oggetto la fornitura di apparati radio dual-mode per la 
rete Emercomnet  della Regione Piemonte per l’importo a base d’asta di € 120.000,00 o.f.e.; 
 
di utilizzare, ai sensi dell’art. 95, comma 4, lett. b) del Dlgs 50/16, il criterio del prezzo più basso in 
quanto trattasi di una fornitura con caratteristiche altamente standardizzate e definite dal mercato; 
 
di approvare le clausole negoziali essenziali contenute nelle Condizioni generali di contratto del 
MePa e il “progetto” di cui all’art. 23 del D.lgs 50/2016, allegato alla presente determina a 
costituirne parte integrante; 
 
di dare atto che non sussistono costi della sicurezza e per rischio da interferenza, in quanto non sono 
state rilevate interferenze e che, quindi, i relativi costi sono pari a zero; 
 
di stabilire che i soggetti da invitare (almeno cinque) alla gara sono da individuarsi mediante 
Mercato elettronico della Pubblica Amministrazione; 
 
di impegnare la somma complessiva di €. 146.400,00 sul cap. 111891/17 (ASS.100559) , di cui 
€120.000,00 per la fornitura di cui all’oggetto oltre € 26.400,00 per IVA al 22% soggetta a scissione 
dei pagamenti ai sensi dell’art. 17-ter del D.P.R. 633/1974, a favore del beneficiario che si 
configurerà al termine delle procedure di acquisizione (Cod. benef. 167964, Creditore determinabile 
successivamente); 
 
di impegnare la somma di € 30,00 sul capitolo 111891/17 (ass 100559) delle uscite di bilancio 
dell’esercizio finanziario 2016 a favore dell’Autorità Nazionale Anticorruzione (Cod. benef. 
297876) quale contributo dovuto per l’espletamento della gara in oggetto; 
 



di appurare che per quanto concerne la codifica della transazione elementare ai sensi dell'art. 6 
comma 1, allegato n. 7 al decreto Lgs 118/2011 trattasi di spese a carattere non ricorrente e che le 
stesse riportano i seguenti codici e gruppo:  
Codice Missione 11 (Soccorso Civile)  
Codice Programma 01 
Gruppo COFOG 03.2 Servizi Antincendi 
Servizi antincendio  
Conto Finanziario U.1.03.01.02.006  
trans. UE 8  
ricorrente 4 
perimetro sanitario 3; 
 
di impegnare la somma di € 30,00 sul capitolo 111891/17 (ass 100559) delle uscite di bilancio 
dell’esercizio finanziario 2016 a favore dell’Autorità Nazionale Anticorruzione (Cod. benef. 
297876) quale contributo dovuto per l’espletamento della gara in oggetto; 
 
di precisare che sul predetto capitolo 111891/2017 risulta alla data del presente provvedimento una 
sufficiente iscrizione contabile di cassa; 
 
di riservare all’Amministrazione la facoltà di aggiudicare la fornitura anche in presenza di una sola 
offerta valida; 
 
di disporre che il pagamento sarà effettuato a seguito di presentazione di fatture debitamente 
controllate e vistate in ordine alla regolarità e rispondenza formale e fiscale; 
 
di disporre la pubblicazione della presente determinazione sul sito della Regione Piemonte nella 
sezione “Amministrazione trasparente”, ai sensi dell’art. 23, comma 1 lett. b e comma 2, e dell’art. 
37 del D.lgs. 33/2013. 
 
Dati di amministrazione trasparente: 
Beneficiario: determinabile successivamente 
Importo: 146.400,00 o.f.i. 
Dirigente responsabile: Stefano BOVO 
Modalità Individuazione Beneficiario: Procedura negoziata ai sensi dell’art. 36, c.2 lett.b) del D.lgs 
50/2016 con utilizzo del Mercato elettronico della P.A. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso il ricorso straordinario al Presidente della 
Repubblica ovvero ricorso giurisdizionale innanzi al TAR rispettivamente entro 120 o 60 giorni 
dalla data di comunicazione o piena conoscenza del provvedimento amministrativo. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. n. 22/2010. 
 
 
              Il Dirigente responsabile 
                        Stefano BOVO 


